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 �,O�IHHGEDFN�GHL�VHPLQDUL�SUHVVR�L�&RPXQL���  

�
,QWURGX]LRQH��

 
Nel m ese di Dicem bre 2004, si è concluso il t r im est re di sem inar i gratuit i che 

avevano com e obiet t ivo la diffusione, presso i Com uni, delle conoscenze di base sulla 

st rum entazione urbanist ica com unale e sul sistem a inform at ivo terr itor iale.  

I  sem inari, f inanziat i da Regione Piem onte, si sono tenut i per dieci edizioni di due 

giornate ciascuna, presso le sedi del CSI  Piem onte di Tor ino e Cuneo e di ist itut i 

scolast ici sul resto del terr itor io, ed hanno v isto la partecipazione di 120 dipendent i di 

Com uni e form e associat ive.  

La pr im a giornata è stata condot ta a cura dalla Direzione “Pianificazione e Gest ione 

Urbanist ica”  della Regione Piem onte, ed  era finalizzata alla divulgazione e 

condiv isione degli orientam ent i ed indir izzi per la redazione della st rum entazione 

urbanist ica com unale. 

I l m odulo or ientat ivo prevedeva una panoram ica a carat tere divulgat ivo- int rodut t ivo 

sui seguent i argom ent i di base:  

- I l Governo del terr it or io, inquadram ento giur idico ist ituzionale in m ateria 

urbanist ica;  

- Criter i di base per la t rat tazione proget tuale del piano;  

- L’iter procedurale per la redazione e l’approvazione del Prg;  

- L’inform at izzazione dei piani e delle procedure. 

La seconda giornata, a carat tere tecnologico, è stata svolta dal CSI -Piem onte sugli 

applicat iv i dedicat i al Sistem a I nform at ivo Terr itor iale e all’Urbanist ica:  

- Stradar io Unico della Pubblica Am m inist razione Regionale;   

- SI TAD;  

- BDUWEB (Mosaicatura dei Piani Regolatori) . 

�
� � �JLRUQDWD��
Nell'ot t ica di facilitare il processo di form azione del Prg e di renderne i r isultat i 

prodot t i allineat i ai requisit i r ichiest i dalle procedure di ver if ica e validazione dei 

piani, la dir igenza della Direzione regionale “Pianificazione e Gest ione Urbanist ica”  

ha r itenuto ut ile approfondire con le Am m inist razioni com unali alcuni aspet t i 

tecnico- redazionali di piano. 

La r ichiesta agli ent i locali di disponibiltà verso una collaborazione più condiv isa nel 

processo di form azione/ approvazione del Prg, è stata accolta con entusiasm o e a tal 
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proposito sono state raccolte indicazioni e di fat to è stato avviato un prim o dialogo 

inter ist ituzionale in rifer im ento a:   

- I nquadram ento giuridico in prospet t iva t ra la r iform a nazionale e le r icadute sulla 

legislazione regionale e i rapport i t ra i livelli ist it uzionali;  

- Orientam ent i per la redazione di specifici contenut i di piano (cent r i storici e aree 

di pregio, dest inazioni d'uso am m esse, vincoli etc.)  da t rat tare nella redazione 

degli st rum ent i urbanist ici, nonché indir izzi sulla sicurezza e la qualità del 

terr it or io, at tenzioni sulla valutazione am bientale nella pianificazione locale;   

- I nform at ive sulla com pletezza degli at t i am m inist rat iv i da produrre e necessari ai 

fini della procedibilità di esam e degli st rum ent i urbanist ici;  r icadute di alt r i 

aspet t i procedurali in m ateria urbanist ica;   

- I ndir izzi e inform azioni ut ili per la form azione e la condiv isione di piani num erici 

e le relat ive procedure am m inist rat ive;  orientam ent i per la predisposizione di 

cartografia num erica di base.  

 

Al f ine di incent ivare le nuove m odalità per il governo del terr itor io, è stata 

consegnata della docum entazione, pert inente alle t em at iche t rat tate, t ra le quali un 

apposito cdrom  dal t it olo “L’urbanist ica in rete -  una guida per il web (st rum ent i per 

la redazione dei Prg)  ”  quale pr im o veicolo ut ile alla navigazione all’ interno del 

pat r im onio di inform azioni, dat i e serv izi in m ater ia urbanist ica già resi disponibili v ia 

web dalla Regione. 

�
� � �JLRUQDWD��
La seconda giornata è stata più di carat tere divulgat ivo- int rodut t ivo  sugli applicat iv i 

quali:  il SI TAD, lo St radario Unico, il SI Urb e di  int roduzione alla Mosaicatura PRG. 

I  sem inar i hanno certam ente perm esso l’em ergere di elem ent i cr it ici com uni ai var i 

am bit i così com e im portant i differenze. Tra queste ult im e sono em erse le diverse 

realtà di chi ha prefer ito dotarsi degli st rum ent i in arm onia con le linee guida 

regionali,  al f ine di lavorare insiem e nell’ interesse di t ut t i, e chi invece si pone tut t o 

ciò com e obiet t iv i da raggiungere in t em pi m edio/ brevi. 

Una rilevante differenza ha r iguardato le cartografie:  in taluni casi è lo stesso Ufficio 

Tecnico che le produce, gest isce ed eroga, in alt r i, che sono poi la m aggior parte, la 

produzione è delegata ad una società esterna.  

Preoccupazione condiv isa dagli ent i è l’ inesistenza di om ogeneità degli st rum ent i e 

term inologie adot tate per la produzione di dat i dello stesso am bito, che pot rebbe 

cost ituire incom pat ibilit à nel loro interscam bio e/ o sovrapposizione.  
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Si è incont rata dunque la necessità di una spinta affinché si arr ivi ad uniform are le 

inform azioni a livello com unale propr io nell’ot t ica di om ogeneizzare le stesse e 

poterle r iportare ai livelli super ior i in m odo com pat ibile e uniform abile alle alt re. 

Si sono incont rate poi rare eccezioni di chi ancora deve com piere il processo di 

inform at izzazione della cartografia. 

E’ em ersa da più part i, infat t i,  la carenza di fondi e di personale per poter collaborare 

at t ivam ente alle proposte di alim entazione di inform azioni sugli applicat iv i ogget to 

dei sem inar i. 

Talora, dai t ecnici dei com uni, è stata sot tolineata la r ichiesta di un m aggior  

intervento da parte regionale sui proget t i presentat i. I n part icolare un affiancam ento 

in loco agli uff ici t ecnici, propr io per r ispondere com e r ichiesto in m odo collaborat ivo 

e puntuale, allo scam bio di inform azioni t ra gli stessi e gli ent i di ordine super iore. 

Sono stat i raccolt i sugger im ent i com e pure cr it iche, m a anche aiut i nella direzione 

della collaborazione reciproca. 

I l r iscont ro per ent ram be le part i è stato senz’alt ro posit ivo. 

I l prossim o passo sarà cont inuare la diffusione ovvero creare una “rete” di sinergie 

affiancando gli ent i. L’affiancam ento, puntuale, produrrà verosim ilm ente esper ienze 

da m et tere a fat tor  com une e indicazioni per il m iglioram ento degli st rum ent i. 

Nel seguito sono r iportat i i grafici in base alle r isposte di un quest ionar io consegnato 

nella seconda giornata, ai t ecnici com unali.  

Per quanto r iguarda il quest ionar io relat ivo allo St radar io Unico della P.A. Regionale, 

si fa presente che i tecnici intervenut i ai Sem inar i spesso non si occupano in pr im a  

persona della gest ione di dat i geografici di toponom ast ica v iaria e num erazione 

civ ica. I  r isultat i elaborat i pot rebbero quindi non r ispecchiare a tut t i gli effet t i la 

situazione reale generale dell’Ente.  

 

 

 

 

 

 



1HZVOHWWHU�6,7$'� n. 2 Febbraio 2005 

�

 a cura di:  
����������	 
��������


 
ht t p: / / int ranet .ruparpiemonte.it / serviziositad/  pag. 5 sit ad@csi.it  

 

�
5LVXOWDWL�GHL�VRQGDJJL�GHL�SDUWHFLSDQWL�DL�VHPLQDUL�
�
6,7$'�

 Ut ilizzo di inform azioni t err itor iali ed am bientali:  
indicare la t ipologia di docum entazione sulle 
inform azioni t err itor iali ed am bientali ut ilizzate 
dai tecnici com unali:  dat i geograf ici e 
alfanum erici,  prodot t i cartografici,  docum ent i di 
alt ra t ipologia oppure serv izi inform at iv i. 

 
 Svolgete at t iv ità di acquisizione dat i geografici?:  
indicare se presso l’ente si svolgono at t iv ità di 
r ilievo sul territ or io ed acquisizione di 
inform azioni da inser ire in base di dat i 
opportunam ente st rut turate. 

 
 Svolgete at t iv ità di allest im ento cartografico?:  
indicare se presso l’ente si svolgono at t iv ità di 
elaborazioni dat i per stam pe di cartografie. 

 
 

 

 
 Quante sono le persone coinvolte per l’at t iv ità di 
acquisizione dei dat i geografici e di allest im ento 
cartografico?:   
perm et te di analizzare la percentuale di persone 
coinvolt e presso gli ent i coinvolte diret tam ente 
sull’acquisizione dei dat i geografici e di 
allest im ento cartograf ico. 

 
 Quali sono gli st rum ent i che ut ilizzate per 
l’acquisizione dei dat i geografici?:   
è una indagine conoscit iva su quali siano gli 
st rum ent i software più ut ilizzat i per 
l’acquisizione dei dat i geografici e la 
com pat ibilità degli stessi con gli st rum ent i di 
condiv isione. 

 
 

 Ut ilizzate anche dat i o alt re inform azioni 
prodot t i da alt r i ent i?:  
analisi sullo stato at tuale del grado di 
inform azione e di conoscenza dei prodot t i già a 
disposizione dagli ent i stessi.  
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 I n che m odo accedete ai dat i di alt r i ent i?:  
perm et te di com prendere quali siano gli 
st rum ent i adot tat i per l’accesso dei dat i m essi a 
disposizione dagli ent i.  

  

 
 Ut ilizzate serv izi web di r icerca e accesso ai dat i 
eventualm ente disponibili?:   
indagine sull’ut ilizzo del web ai f ini della r icerca 
di dat i eventualm ente disponibili di un ente. 

 
 Conoscete alcuni esem pi di repertor i di dat i 
geograf ici o cartografie su web?:   
indagine conoscit iva sull’ut ilizzo dei repertor i di 
dat i geografici o cartografie sul web. 

 
 

 
 Quali sono le cartograf ie o repertor i su web?:  
sit i sul web più ut ilizzat i dai t ecnici degli ent i per 
la r icerca di dat i e cartografie. 

 
 

 
 Quali sono le principali cr it icità r iscont rate sui 
repertor i di dat i geografici o cartografie su 
web?:  
analisi sulle cr it icità che gli utent i degli uff ici 
tecnici r iscont rano durante la navigazione dei 
sit i web dest inat i ai dat i geografici o alle 
cartografie. 

 
  

 Pubblicate inform azioni prodot te/ elaborate 
dall’ente su web?:   
perm et te di com prendere quale sia il grado di 
divulgazione sul web delle inform azioni prodot te 
o elaborate dagli ent i stessi.  
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 Pubblicate dat i geografici da scaricare 
/ v isualizzare prodot te/ elaborate dall’ente su 
web?:   
perm et te di com prendere quale sia il grado di 
divulgazione sul web dei dat i geograf ici prodot t i 
o elaborat i dagli ent i stessi. 

 
 Pubblicate im m agini di cartografie 
prodot te/ elaborate da voi ente su web?:   
perm et te di com prendere quale sia il grado di 
divulgazione sul web delle cartografie prodot te 
o elaborate dagli ent i stessi.  

 
 Previsione di v isualizzazione e scarico su web ad 
alcuni dat i o carte da voi prodot t i?:   
analisi sulla previsione di condiv isione nel 
prossim o futuro, di docum entazione e 
cartografie da parte degli ent i sul web. 

 
 I n che m odo pot rebbe avvenire questo 
processo?:   
sono state ipot izzat i t re processi di condiv isione 
da parte degli ent i sui dat i o sulle cartografie 
appartenent i agli stessi ,su cui si sono raccolte 
le percentuali di r isposte. La percentuale 
m ancante equivale alla r isposta “non so”. 

 
 Avete m ai sent ito par lare di “m etadat i”?:  
analisi sul grado di inform azione del significato 
della parola “m etadato”, analizzata poi in fase di 
sem inar io. 

  

 
 

 
 Avete un catalogo interno dei dat i 
raccolt i/ elaborat i o delle alt re inform azioni 
disponibili presso il vost ro ente?:  
indagine conoscit iva sulla presenza di un 
catalogo interno all’ente dei dat i 
raccolt i/ elaborat i o delle alt re inform azioni 
disponibili presso l’ente stesso. 
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 Pensate di cost ruire un catalogo interno dei dat i 
raccolt i/ elaborat i o delle alt re inform azioni 
disponibili dell’ente?:   
previsione da parte dell’ente di cost ruire un 
catalogo interno dei dat i r iguardant i l’ente 
stesso. 

 
 
 
 

 Siete d’accordo sull’ im portanza di 
interscam biare dat i ed inform azioni t ra le PA 
piem ontesi?:   
indagine sull’ im portanza della condiv isione dei 
dat i ed inform azioni disponibili degli ent i della 
PA. 

  

 
  

 …e sull’ im portanza di condiv idere un catalogo 
delle inform azioni disponibili?:   

 indagine sull’ im portanza della condiv isione di un 
catalogo delle inform azioni disponibili degli ent i 
della PA. 

 

 
�
675$'$5,2�81,&2�
�

 I n quale form ato vengono abit ualm ente 
ut ilizzat i i dat i alfanum erici di st radario, se 
possedut i?:   

 I ndagine sul possesso e sul t rat tam ento dei dat i 
di toponom ast ica v iaria da parte dell’Ente. 

 

 
 
 

 I n quale form ato vengono abit ualm ente 
ut ilizzat i i dat i geografici di st radar io, se 
possedut i?:   

 I ndagine sul possesso e sul t rat tam ento dei dat i 
di t oponom ast ica v iar ia e num erazione civ ica 
georifer ita  da parte dell’Ente. 

�
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 Qual è la fonte dei dat i in possesso dell’Ente?  
 I ndagine sulla fonte dat i (es. acquisizione 

diret ta da parte dell’Ente, acquisizione da alt r i 
Ent i,  acquisto di cartografia com m erciale ecc.) .  

�

 

 
 
 

 A quale anno r isale la prim a acquisizione dat i?  
 I ndagine sull’anno della prim a acquisizione di 

dat i di toponom ast ica viar ia e num erazione 
civica da parte dell’Ente. 

 

 

 
 
 
 

 A quale anno r isale l’ult im o aggiornam ento dei 
dat i?  

 I ndagine sull’ult im o aggiornam ento dei dat i di 
toponom ast ica v iar ia e num erazione civ ica da 
parte dell’Ente. 

 

 

 
 
 

 Ogni quanto vengono aggiornat i m ediam ente i 
dat i? 

 I ndagine sulla per iodicità di aggiornam ento dei 
dat i di toponom ast ica viar ia e num erazione 
civica da parte dell’Ente. 

 

 

 
 
 
 

 Con quali m odalità e st rum ent i vengono 
solitam ente aggiornat i i dat i?:   

 I ndagine sulle m odalit à di aggiornam ento dei 
dat i di toponom ast ica viar ia e num erazione 
civica da parte dell’Ente. 
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 Rit iene ut ile, per l’Ente, poter disporre di dat i 
relat iv i allo st radar io del com une di 
appartenenza?   

 I ndagine sull’ interesse o m eno, da parte del 
Com une, relat ivam ente alla m essa a 
disposizione di dat i di st radar io georifer ito. 

 

 

 
 
 

 Quale crede pot rebbero essere i pr incipali 
ut ilizzi dei dat i da parte dell’Ente?:   

 I ndagine sulle possibilit à di ut ilizzo dei dat i di 
toponom ast ica v iaria e num erazione civ ica 
all’ interno dell’Ente. 

 

 

 
 
 

 L’Ente possiede qualche st rum ento per la 
gest ione dei dat i di st radario?  

 I ndagine sull’ut ilizzo di software specifico per la 
gest ione dei dat i di toponom ast ica v iar ia e 
num erazione civ ica da parte dell’Ente. 

 

 

 
 
 

 Quali funzionalità offre il software in possesso?  
 I ndagine sulle pr incipali funzionalità offerte 

dagli applicat iv i già in possesso dell’Ente per la 
gest ione della toponom ast ica viar ia e delle 
num erazione civ ica. 

 

 

 
 

 Rit iene possa essere ut ilizzo l’ut ilizzo di un 
software che consente di aggiornare i dat i di 
st radario?  

 I ndagine sull’ut ilità, all’ interno dell’Ente, di un 
software per l’aggiornam ento delle inform azioni 
di t oponom ast ica v iar ia e delle num erazione 
civica quale, ad esem pio, lo St radario Unico. 
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 Quali r it iene siano le funzioni m aggiorm ente 
ut ili a proposito?  

 I ndagine sulla necessit à, da parte dell’Ente, di 
disporre di specifiche funzioni di gest ione della 
toponom ast ica v iaria e della num erazione 
civica. 

 
 

 Desidera avere m aggior i inform azioni sullo 
St radar io Unico?  

 I ndagine sull’ interesse del Com une nei confront i 
del proget to St radar io Unico. 

 
 
 

 Sarebbe interessato a partecipare ad una 
sperim entazione dello st rum ento software 
St radar io Unico?  

 I ndagine sull’ interesse e sulla disponibilità del 
Com une a partecipare ad una sper im entazione 
dello st rum ento software St radar io Unico. 

 

 
  

 
 ��A�$6,7$�D�5RPD��  

�
,QWURGX]LRQH�
 

ASI TA (Associazioni Scient if iche per le I nform azioni Terr itor iali e Am bientali) , è la 

Federazione che raccoglie le quat t ro Associazioni scient if iche che in I talia,  ognuna 

con le propr ie specificità, si occupano di r ilevam ento, gest ione e rappresentazione 

dell’ inform azione geografica. 

Le quat t ro associazioni sono:   

• SI FET Società I taliana di Fotogram m et r ia e Topograf ia 

• AI C Associazione I taliana di Cartografia 

• AI T Associazione I taliana di Telerilevam ento 

• AM/ FM/ GI S I talia Autom ated Mapping/  Facilit ies Managem ent /  Geographic 

I nform at ion System  /  I talia 

Asita organizza una conferenza annuale giunta già alla 8a edizione. 
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/¶�A�$6,7$��
 

I l tem a dell’ot tava Conferenza prende at to dell'at tuale tendenza e necessità di 

cost ruire sistem i integrat i,  o com unque com unicant i, per la condiv isione e diffusione 

dell'inform azione geografica. L'evoluzione delle tecnologie di r ilevam ento, 

acquisizione, t rat tam ento e com unicazione dell'inform azione geografica spinge in 

questa direzione e r ichiede la def inizione e proposizione di architet t ure, standard e 

norm e a livello sia della r icerca  che delle applicazioni corrent i.  

Gli organism i internazionali  e nazionali di unificazione, com e I SO, CEN e UNI NFO, 

lavorano da tem po verso proposte ufficiali;  i produt tori di software insiem e con gli 

utent i e gli alt r i sogget t i interessat i, nell'am bito in part icolare del Open GI S 

Consort ium , propongono e sper im entano soluzioni di interoperabilità. 

I n I talia l'I ntesa-Gis lavora in concreto in questa prospet t iva, com e pure m olt i alt r i 

organism i europei com e il CNI G (Conseil Nat ional de l'I nform at ion Géographique)  

francese e portoghese e analoghi o il program m a europeo I NSPI RE ( I nfrast ructure 

for  Spat ial I nform at ion in Europe) . 

La Conferenza si propone di delineare l'at tuale quadro del set tore, m et tendo a 

confronto esper ienze di r icerca, di cost ruzione di protot ipi,  di realizzazioni  e di 

proget t i di interoperabilità con l'insiem e delle proposte ist it uzionali.  

Nell'am bito dell'8^  ASI TA Regione Piem onte e CSI -Piem onte hanno com partecipato a 

due intervent i,  relat iv i a SI TAD ed alla Sper im entazione delle Specif iche I ntesa GI S" , 

di cui si riportano gli abst ract  nelle pagine successive. 

 

3UHVHQWD]LRQH�GL�6,7$'�
 

I l proget to SI TAD (Sistem a I nform at ivo Territor iale Am bientale Diffuso)  è 

un'iniziat iva della Regione Piem onte finalizzata alla realizzazione di una I nfrast rut tura 

di Dat i Terr itor iali e Am bientali per il terr itor io piem ontese, e r ivolta agli ent i della PA 

regionale (ad iniziare dalle Province e dai Com uni già im pegnat i in proget t i di e-Gov) . 

I l proget to generale è stato presentato alla 7a Conferenza Nazionale ASI TA 2003:  

l'obiet t ivo, in linea con i pr incipi guida del program m a Europeo I NSPI RE 

(ht tp: / / www.ec-gis.org/ inspire/ )  è perm et tere l'interscam bio ed il r iuso di 

inform azioni spazialm ente r ifer ite all'interno ed all'esterno della PA regionale. 

Nel pr im o dei t re anni di at t iv ità (2003-2005)  il proget to si è focalizzato sulla 

r idefinizione del catalogo m etadat i, facendo r ifer im ento sia allo standard I SO19115 

che alle specifiche Dublin Core Mult iMedia I nit iat ive. 
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A part ire dal catalogo m etadat i, poi,  sono stat i sviluppat i m oduli web per la 

com pilazione, la pubblicazione, la r icerca dei m etadat i e la v isualizzazione di dat i 

geografici. 

I n part icolare, il m odulo di v isualizzazione di dat i geografici è stato im plem entato 

secondo la logica m ult i-m ap serv ice, con la possibilità di r ichiam are serv izi di t ipo 

web m ap da server GI S dist r ibuit i.  

 

3UHVHQWD]LRQH�GHOOD�VSHULPHQWD]LRQH�,QWHVD�*,6��
�
La Regione Piem onte ha da tem po avviato il Proget to SI TAD, Sistem a I nform at ivo 

Terr itor iale e Am bientale Diffuso, con l’obiet t ivo di offr ire un punto di raccolta 

organizzata del pat r im onio di conoscenze terr it or iali e am bientali, disponibile presso 

gli Ent i piem ontesi, e di perm et terne la condiv isione e l'interscam bio t ra di essi e con 

l’Am m inist razione cent rale, in linea con le indicazioni del program m a della 

Com m issione Europea I NSPI RE, del proget to Portale Cartografico Nazionale del 

Ministero dell’Am biente e del proget to I ntesa GI S, I ntesa Stato-Regioni-Ent i locali 

per la realizzazione dei Sistem i I nform at iv i Geografici. 

Nell’am bito del SI TAD è pressante la necessità di disporre dei livelli inform at iv i 

terr it or iali di base aggiornat i, essi sono pr incipalm ente quelli r icavabili dalla Carta 

Tecnica Regionale Num erica (CTRN) 1: 10.000. L’aggiornam ento della CTRN è 

effet tuato con cadenza plur iennale, per porzioni di t err itor io regionale. Dal m om ento 

che i livelli di base sono aggiornat i in t oto o in parte anche da alt r i ent i, con cadenza 

più ravvicinata, è opportuno per il Sistem a I nform at ivo Terr itoriale regionale 

com prendere tali aggiornam ent i:  ad esem pio le st rade provinciali dalle Province, le 

condot te dagli Am bit i Terr itor iali Ot t im ali, i canali dai Consorzi I r r igui, alt r i ogget t i 

dalla stessa Regione, ad esem pio le cave o le opere idrauliche di difesa e di 

regim azione. Risulta pertanto necessario st rut turare adeguatam ente una base dat i 

terr it or iale dove m em orizzare e m antenere aggiornat i i livelli inform at iv i d’interesse. 

Si coglie l’occasione della disponibilità della versione definit iva per la sper im entazione 

delle "Specif iche per la realizzazione dei Data Base Topograf ici di I nteresse 

Generale" , www.intesagis.it , per st rut t urare il Geo-DBMS funzionale al S.I .T. della 

Regione Piem onte, ver ificandone la fruibilità e la r ispondenza alle esigenze dell’Ente. 
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 $SSHQGLFH�  

 

SI TAD (Sistem a I nform at ivo Terr it or iale Am bientale Diffuso) e St radar io sono due 

proget t i  pluriennali inserit i nel piano di e-governm ent  della Regione Piem onte e 

finanziat i nell’am bito del Pat to di Sviluppo del Sistem a Piem onte dalla Direzione 

regionale Organizzazione -  Pianificazione, Sviluppo e Gest ione delle Risorse Um ane. 

 

Con  il  proget to SI TAD, coordinato dal Set tore regionale Sistem i I nform at iv i e 

I nform at ica e dalla Direzione Pianificazione e Gest ione Urbanist ica, Set tore Sistem a 

I nform at ivo Terr itoriale, la Regione Piem onte ha avviato la realizzazione di una   

I nfrast rut t ura   di   Dat i  Geografici  regionale,  f inalizzata  alla im plem entazione di 

serv izi di r icerca e di consultazione, a livello di dat i e  m etadat i,   delle  inform azioni  

terr it or iali ed am bientali gest ite dagli Ent i della PA regionale. 

 

L’I nfrast rut tura  cost ituisce  un  supporto  per  i  serv izi  (a  carat tere terr itor iale  e  

am bientale)   realizzat i  all’interno dei proget t i di e-gov AtoB e AtoC. 

 

Con il proget to St radar io, coordinato dal Set tore regionale Sistem i I nform at iv i e 

I nform at ica, la Regione Piem onte si prefigge la realizzazione di una base dat i 

unif icata della t oponom ast ica viar ia regionale e della num erazione civ ica su tut to il 

terr it or io della PA piem ontese. 

 

L’obiet t ivo  di  fondo  è  la realizzazione di una ser ie di serv izi com uni, ut ilizzabili  

da tut t i gli ent i della PA regionale, per la descrizione e la pubblicazione via web di 

inform azioni t err itor iali e am bientali disponibili presso  gli  Ent i  stessi,  nell'ot t ica  

di  condiv idere e om ogeneizzare la conoscenza del terr it or io regionale. 

 

 

 

 


